
SILVIA e MATTEO GUALDI, ENRICO e
CRISTINA SANTI ricordano con tanto
affetto ed amicizia il caro

CRISTIANO VENTURELLI

Ed insieme ai piccoli FRANCESCO,
FILIPPO, FEDERICO e ANNA gli sa-
ranno eternamente grati per le cure e le
attenzioni ricevute ad ogni ora con gran-
de professionalità ed amore.

Modena, 14 dicembre 2004

†
Il giorno 11 dicembre è mancato all’af-
fetto dei suoi cari

Dott.

CRISTIANO VENTURELLI
Pediatra

Ne danno il triste annuncio la mamma
GIANCARLA, la sorella MARCELLA con
DANIELE, la zia TIZIANA e parenti tutti.
I funerali si svolgeranno oggi 14 c. m.
alle ore 15,00 partendo dalle Camere
Ardenti del Policlinico per la Chiesa Par-
rocchiale di Saliceta S. Giuliano indi la
salma sarà tumulata nella tomba di fa-
miglia nel Cimitero nuovo di Baggiovara.

Si ringraziano anticipatamente quanti
interverranno alla mesta cerimonia.

Modena, 14 dicembre 2004

On. Fun. SERRI & FELICIONI
Modena - tel. 059/340223
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Operaio ferito nel cantiere Tav
di via Cavo Argine, non è grave
Infortunio sul lavoro dalle conseguenze meno gravi di quan-

to poteva apparire in un primo momento, in un cantiere Tav
di Modena. Un operaio addetto al getto di cemento armato da
una cisterna. è stato colpito ad una spalla dal manicotto che
scaricava il materiale ed è stramazzato a terra. Immediati i
soccorsi con l’intervento dei vigili del fuoco. Prestati i primi
soccorsi sul posto da medici e infermieri del 118, l’operaio è sta-
to trasportato al Policlinico, dove è ricoverato. Ha riportato
una sospetta frattura della spalla. L’infortunio alle 16,30 di ieri
nel cantiere di Cavo Argine accanto alla discarica. L’operaio,
30 anni, dipendente di una ditta di Sondrio, orientava il mani-
cotto di scarico dalla cisterna, quando gli appoggi di quest’ulti-
ma sono sprofondati facendo sobbalzare il manicotto stesso
che, per la violenza del getto, lo ha colpito come una frustata.

Donna delle pulizie rubava
a Reggio e spendeva a Modena
Oltre a pulire scrupolosa-

mente gli uffici di una piccola
azienda della Bassa reggiana,
si soffermava anche sui porta-
fogli dei dipendenti dai quali
sottraeva le rispettive carte
di credito che poi utilizzava,
come accertato, per le pazze
spese nei negozi di Reggio,
Modena e Mantova.

Nella sua abitazione i cara-
binieri di Fabbrico (Re) han-
no recuperato oltre 2mila eu-
ro di merce varia acquistata

con l’illecito utilizzo delle car-
te di credito rubate a due im-
piegati che, per ora, in attesa
di ricevere gli estratti conti di
dicembre, hanno ricevuto ad-
debiti complessivi per circa
5mila euro.

La 47enne autrice della
“singolare vicenda”, è stata
denunciata in stato di libertà.
della trovata, che fino a un
certo punto ha funzionato, ri-
sponderà alla magistratura
reggiana. (n.c.)

In uno dei centri con cui collabora l’associazione, la malavita cinese ha tentato di riportarsi a casa le baby prostitute salvate da un bordello

Rock No War in Cambogia, minacce della mafia
Irruzione a scopo intimidatorio: dramma sfiorato nella capitale del paese asiatico

L’associazione modenese
Rock No War sta seguendo in
queste ore in modo attento le
notizie drammatiche che stan-
no dalla Cambogia, Paese nel
quale è stato recentmenete
inaugurato un centro per ba-
by-prostitute in collaborazio-
ne con Ecpat (come pubblica-
to in un reportage della Gaz-
zetta di Modena nell’edizione
del 9 dicembre scorso). Le no-
tizie che arrivano dal paese
asiatico in queste ultime ore
non sono con-
fortanti.

E’ succes-
so martedì
scorso nella
capitale
Phnom Penh
quando una
trentina di
persone (si pensa appartenen-
ti alle Triadi, la mafia cinese
che controlla gran parte del
traffico della prostituzione
nel sudest asiatico) armate di
pistole e altre armi leggere
hanno fatto irruzione in un
centro gestito da Afesip ed
Ecpat (associazioni con le
quali collabora attivamente
Rock No War) e qui hanno se-
questrato il personale presen-
te dopo aver immobilizzato le
due guardie che controllava-
no la porta d’ingresso.

L’irruzione aveva lo scopo
di riprendersi le ottanta gio-
vani ragazze (tutte prostitu-

te) che la polizia cambogiana
aveva rastrellato poco prima
in un albergo-bordello della
capitale e che aveva portato
al centro di Afesip per un pri-
mo ricovero. Nel Centro si so-
no vissuti momenti di grande
paura e tensione. Prima di an-
darsene il capo degli aggresso-
ri ha minacciato di uccidere
Somaly Mam, presidente di
Afesip, il marito Pierre Le-
gros responsabile dei progetti
di Afesip e i tre figli se non

avessero
smesso di in-
tralciare i lo-
ro loschi traf-
fici.

Da sottoli-
neare che la
polizia cam-
bogiana, no-

nostante sia stata avvertita
per tempo in una sede poco di-
stante, non è intervenuta fa-
cendo nascere il sospetto di
connivenza con la gang mafio-
sa.

Al momento la situazione è
tornata alla normalità e sia
Somaly Mam che il marito e i
figli sono al sicuro. In ogni ca-
so, però, la sorveglianza nei
centri cambogiani di Phnom
Penh, Kampong Cham e a
quello di Siem Reap finanzia-
to da Rock No War è aumenta-
ta proprio per garantire a tut-
ti la massima sicurezza possi-
bile. (pierluigi senatore)

Sotto tiro i responsabili
dei progetti Afesip
La polizia non fa nulla

Stamnattina la consegna

«Premio Roma»
alla Pimpa

edita da Panini
La «Franco Panini ragazzi»

si è aggiudicata la 1º edizione
del «Premio città di Roma per
Gianni Rodari» con l’opera
«Pimpa e l’anatroccolo Ali».
Al premio, indetto dall’Asses-
sorato alle Politiche di Promo-
zione dell’Infanzia del comu-
ne di Roma hanno partecipa-
to oltre 80 opere di 37 case edi-
trici.

La giuria, presieduta dal
sindaco di Roma, Veltroni ha
attribuito il premio all’opera
di Francesco Tullio Altan.
Presentato in occasione della
Fiera del Libro per Ragazzi di
Bologna, il Premio Città di Ro-
ma per Gianni Rodari è riser-
vato ad opere di narrativa
per ragazzi di età compresa
fra i 6 e gli 11 anni e intende
valorizzare la letteratura per
bambini promuovendone la
diffusione nelle scuole, nelle
biblioteche e nelle Univer-
sità. La premiazione si svol-
gerà oggi alle ore 9.30, in Cam-
pidoglio, nella Sala Giulio Ce-
sare. Nel corso della cerimo-
nia verrà consegnato all’auto-
re Francesco Tullio Altan il
Premio di euro 6000.

All’evento interverranno il
sindaco Walter Veltroni, Pa-
mela Pantano, Assessore alle
Politiche di Promozione del-
l’Infanzia e della Famiglia del
Comune di Roma, la signora
Maria Teresa Rodari e i mem-
bri della giuria.

META META 

Querci in partenza, arriva Mara Bernardini?
Grandi manovre in via

Razzaboni: nel giro di pochi
giorni le voci da tempo in cir-
colazione sull’imminente ma-
trimonio tra la ex municipa-
lizzata di Modena e la gran-
de holding Hera di Bologna e
della Romagna assumono un
contorno sempre più delinea-
to.

Primo capitolo: determina-
re i valori di concambio per
l’operazione. Gli advisor
principalmente coinvolti sa-
rebbero Ubm (Gruppo Unicre-
dito) e Unipol Merchant
(Coop rosse), incaricati dal
presidente Sapelli non solo di
radiografare Hera, ma an-
che di interfacciarsi coi colle-
ghi di Bologna per verifica-
re, con altri consulenti, i pia-
ni industriali e le prospettive
di sviluppo.

Il nodo principale da scio-
gliere riguarda le valutazio-
ni dei flussi di cassa previsti
nei piani prospettici, dopo
che le performance di Meta
sono state in calo negli ulti-
mi mesi.

Ma i due titoli volano in
borsa da oltre un anno, soste-
nuti proprio dalle voci di ma-

trimonio, e quindi non ci do-
vrebbero essere problemi a
trovare un accordo.

E a questo punto si ragio-
na su chi andrà ad occupare
il trono a fronte di questo im-
minente connubio.

L’amministratore delegato
Stefano Querci sarebbe in
uscita: grande protetto del-
l’ex sindaco di Modena Giu-
liano Barbolini, sarebbe indi-
rizzato verso Verona dove
l’Agsm ha appena licenziato
il direttore generale Franco
Scolari. Querci, milanese, sta-
rebbe quindi per avvicinarsi
a casa.

Nella nuova Meta/Hera il
professor Sapelli sarebbe vi-

ce o addirittura presidente.
Ma dal momento dell’uscita
di Querci e sino all’operati-
vità del progetto (sicuramen-
te fine 2005) chi governerà
Meta? Non certo il professor
Sapelli, troppo impegnato
per assumere deleghe operati-
ve.

Si dice che si ricorrerà a
chi ormai da anni gestisce
ogni operazione importante
a Modena. Ovvero Mara Ber-
nardini, direttrice generale
del Comune e consigliera di
Meta, che assumerebbe le de-
leghe di coordinamento ad in-
terim di un “comitato guida”
composto dai principali diri-
genti della società. (d.b.)

Da sinistra
il professor
Sapelli,
Stefano
Querci
e Mara
Bernardini
la prima
candidata
a ricoprire
un ruolo
di alto
livello

Ateneo e hi-tech, nasce il laboratorio Lapis
Ingegneria, un supercentro di progettazione e simulazione
L’università di Modena e

Reggio accelera sulla via del-
la realizzazione del Distretto
di Eccellenza Hi-Mech, un ri-
conoscimento alle notevoli ca-
pacità di innovazione e com-
petenza. Il progetto, che rap-
presenta uno dei processi di
punta per dare sistematicità
all’organizzazione della ricer-
ca e per promuovere l’innova-
zione tecnologica nel territo-
rio, oltre a poggiare sui labo-
ratori, riconosciuti a livello
regionale, Simech e
Sup6rman per la progettazio-
ne al computer di veicoli e al-
tre macchine e per lo studio
di nuove superfici high-tech,
ora può contare anche sull’ar-
ricchimento di competenze
complementari recate dalla
nascita del laboratorio Lapis,
dedicato alla progettazione in-
tegrata ed alla simulazione al
computer di isole di lavoro ro-
botizzate e, più in generale, al-
la robotica industriale.

Il laboratorio, con sede al

dipartimento di ingegneria
meccanica e civile nel cuore
del campus della facoltà di in-
gegneria (sede di Modena) di-
sporrà di dieci computer dota-
ti dei più moderni program-
mi software Cad/Cae (compu-
ter Aided Design/computer

Aided Engineering - progetta-
zione assistita al calcolatore)
e si va ad affiancare al labora-
torio sperimentale, inaugura-
to un anno fa, negli spazi del-
la ditta Sir-Soluzioni Indu-
striali Robotizzate del gruppo
Barbieri & Tarozzi. (n.c.)

Ice-Bper, accordo per espandersi all’estero
Internazionalizzazione: la Popolare dà supporto alle imprese

Accordo tra Ice e Gruppo Bancario Bper
per il supporto alle imprese nei processi di cre-
scita sui mercati esteri. Infatti, l’Istituto nazio-
nale per il commercio estero (Ice) ed il Grup-
po Bancario Banca Popolare dell’Emilia Ro-
magna (Bper) hanno siglato un innovativo ac-
cordo finalizzato a sostenere le imprese nei
processi di internazionalizzazione. L’accordo,
sottoscritto per l’Ice dal direttore generale
Ugo Calzoni e per il gruppo Bper dal vice pre-
sidente Vittorio Fini, costituisce la prima inte-
sa formalizzata fra l’Ente pubblico di sostegno
all’export ed un istituto di credito italiano e si
sviluppa su molteplici piani di collaborazione,
tutti orientati a fornire una rete di servizi e di
supporti alle imprese proiettate verso i merca-
ti esteri. Ice e gruppo bancario Bper offriran-
no congiuntamente alle imprese i rispettivi
servizi attraverso la nuova “Carta Servizi
Ice-Gruppo Bper”. (n.c.)


